
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA (in carta semplice) 
 

a)  titolo di studio rilasciato dalla scuola straniera, accompagnato dalla traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo 

straniero o dal Ministero degli Affari Esteri - Direzione Generale  Relazioni Culturali - Ufficio VI - ROMA - o dall’Autorità diplomatica 

o consolare italiana o da un traduttore ufficiale (ai sensi dell’art. 17, 2° e 3° comma della legge 4.1.1968, n. 15) o dalla 

rappresentanza diplomatica consolare del Paese, ove il documento è stato formato, operante in Italia; la firma del Capo d’istituto, 

che ha rilasciato il titolo suddetto, sarà legalizzata dall’Autorità diplomatica consolare italiana; 

b)  dichiarazione di valore dell’Autorità diplomatica o consolare italiana indicante, oltre alla precisazione della posizione 

giuridica dell’istituto o della scuola (statale o legalmente riconosciuta con la chiara indicazione del gestore), l’ordine e grado degli 

studi ai quali il titolo si riferisce, secondo l’ordinamento scolastico vigente nel paese in cui è stato conseguito e possibilmente la 

sua validità ai fini della prosecuzione degli studi e/o dell’assunzione a posti di lavoro o di impiego; 

c)  certificato di cittadinanza italiana; 

d)  curriculum degli studi seguiti dal richiedente, distinto per anni scolastici, possibilmente con l’indicazione delle materie per 

ciascuna delle classi frequentate con esito positivo, sia all’estero, sia eventualmente in Italia. Detto curriculum, redatto e firmato 

dall’interessato, indicherà, inoltre, oltre agli studi svolti, l’esito favorevole di esami finali da lui sostenuti o eventuali esperienze di 

lavoro maturate in connessione con il titolo del quale si richiede l’equipollenza. L’interessato, inoltre, dovrà allegare il 

programma delle materie oggetto del corso stesso, rilasciato dalla scuola ove il richiedente ha seguito gli studi o 

dalle competenti autorità educative nazionali o locali straniere, accompagnata dalla relativa traduzione in lingua 

italiana certificata conforme sub. a). Qualora i succitati Uffici stranieri non rilasciassero tale certificazione, le Autorità 

diplomatiche o consolari italiane potranno desumere i programmi in questione dalle pubblicazioni ufficiali dei relativi Stati esteri; 

e)  ogni altro titolo o documento, anche in copia fotostatica, che il richiedente ritenga, nel proprio interesse, di produrre a prova dei 

dati riportati nel curriculum di cui alla lettera f), accompagnati dalla relativa traduzione in lingua italiana, certificata come sub. a); 

f)  eventuali atti, anche in copia fotostatica, ritenuti idonei a provare la conoscenza della lingua italiana quali: attestazione di 

frequenza a corsi d’insegnamento in lingua italiana o corsi in lingua italiana, oppure partecipazione ad attività culturali italiane, 

oppure prestazioni lavorative presso istituzioni, ditte o aziende italiane, ecc.) ai fini dell’esenzione della prova integrativa di 

italiano; 

g)  elenco in duplice copia dei documenti presentati; 

h)  marca da bollo da  € 14,62 (per il rilascio della dichiarazione di equipollenza).- 


